
LA GAZZETTA D’ACQUI

Gli esperimenti preparatori vennero fatti  
pe r  molto tempo in Torino dal sig. Vittori o 
Croizat in via S. Tommaso prima, poi con 
sis tem a migliorato in ..uri breve t ra t to  di 
via Gioberti accanto al laboratorio dello 
stesso sig. Croizat (specialista in fatto 
di illaminazione con riflettori) e noi che 
avemmo campo di vederli, possiamo a s ­
sicurare che i r isultati furono veramente 
splendidi, e tali da ram m entare  la  luce 
elettrica ad arco voltaico.

Veda adunque il nostro Comune di 
s tudiare  la cosa, il che d ’a l t ra  p a r te  è 
reso agevole dalle esperienze g ià  fa t te  
in Torino, e di applicare anche fra  noi 
il nuovo sis tem a di illuminazione, un 
po’ a beneficio dei cittadini, un po’ p e r  
rispetto ai forestieri che accorrono al 
nostro Stabilimento Termale.

---------------------------- r-■ --------------------------------—

«OIM BASTAI©
(Vedi Sonclto  del num ero p re c ed e n te ) .

Forza e ricchezza sono un gran tesor, 
ma non bastano a dar gioie complete; 
con ragione, signora, 1’ opponete, 
ci vuol del bene un altro gran fattoi-.

Ci vuol la pace tenera del cor; 
la cara pace che fa 1’ ore liete ; 
la cara pace di cui tanto ha sete 
1’ alma gentil, come la vostra, ognor.

Sorride il fiorellino, anche sbocciato 
col tripudio di sole e di rugiada, 
se forte è scosso per soffiar di vento ?

La salute a che giova, e il sospirato 
oro a che serve se, affilata spada,, 
ci strazia il cor duro, fatai tormento?

qA. Gemme.
—------------ - uga a s s » -* ---------------

Giunta Provinciale Amministrativa

Seduta 21 Feltraio 1895.
Ricaldone, Congregazione di Carità, 

revisione sta tu to  organico, esprime pa­
rere  favorevole.

Morsasco, Congregazióne Carità, r i­
scossione e reimpiego capitale, approva.

Strovi, Ospedale Seghini-Strambi, ac­
cettazione di legato, approva.

Acqui, Ospedale ed Orfanotrofio, Bi­
lancio 1895, si approva.

Acqui, 0. P. S. Spirito, Bilancio 1895, 
si approva.

Moasca, 0. P. Garocchio, Bilancio 1895, 
si approva.

Acqui, 0. P. Bersani Cappello, Bi­
lancio 1895, si approva.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’àcqui

Udienza dal 1. Aprile 1895.
In g iu r ie  e lesione — Musso Anna e 

Galliano Domenico coniugi, di Morbello, 
imputati, la prima di ingiurie (art. 395 
C. P.) il secondo di lesioni (art. 372 C. 
p. 1. parte) a  danno di certa  Maria 
Garrone cui le lesioni produssero m a­
la t t ia  di giorni 18; vennero condannati 
la  Musso a multa di L. 20, il Galliano 
a reclusione per 25 giorni, spese del 
giudizio in solido c coi danni a  liqui­
darsi in sede civile.

Parte  civile Avv.' Bragg io - Proc. P a ­
lazzo.
. 'Difensore Avv. Bisio.

Omicidio colposo —  Gibelli Giovanni 
di Cassinasco im putato di omicidio col­
poso a  danno delia propria nipotina per 
essergli partito un colpo di una rivol­
tella mentre la s tava  visitando. Venne 
assolto per inesis tenza di reato.

Difensori Avv. Braggio e On. Oddone. '

Numera del Lotto
E str. di Torino delti 6  Aprile.

(Nostro Telegramma Particolare).
89  —  39  —  49  —  68  —  47

LA SETTIMANA
I pesci della Rocca — Riceviamo: —

CfiARo Gronista deli storie
A cuì  J Apiile 1895.

II tuo Barba Bevo che nel ultimo 
numro del tuo ciornale à detto dei pessi 
della Roca a volia di ridere. Sonno an­
dato anc io alla Roca col sigelino per 
piliare anche me i pesi m a o preso 
niente, dunqe è uno sgerso di cativo 
cenere e percè è il 1. aprille non si 
devo mincionare cosi l ’agente. Sello trova 
beli do io i pesi.

Scusa e mi credi
tuo afesionato 

(Segue la firma che non si cap isco).
Proscritto: Scusa se sgrivo un poco 

male non avendo listrusione.

Corriere eletto rale  — Abbiamo ricevute 
varie corrispondenze dal Collegio di Nizza 
Monf. nelle quali si assicura  cer ta  la 
r iuscita  a  deputato del generale Bogliolo 
Sotto Segretario di Stato al ministero 
della guerra.,

Va senza dire che la scelta ci pare  
ottima sotto tu tt i  gli aspetti.

La pista  velocipedistica —  Finalmente! 
esclamano i velocipedisti, dopo tanto 
picchiare e ripicchiare, dopo tan t i  osta­
coli felicemente su p e ra t i ,  dopo tanto 
lavoro da parte della direzione, presto  
avremo la nostra pista. É vero difatti; 

•si può ormai dire un fatto compiuto; 
essa  ò in via di costruzione t r a  le due 
palazzine degli eredi del colonnello Od- 
dino a fianco del viale porta  Savona.

Alla direzione i nostri più sinceri 
complimenti ed un bravo di cuore per 
tan te  fatiche impiegate, per tanti  o s ta ­
coli superati.

La locale autorità di pubblica sicurezza ri­
corda che sono severamente proibiti gli 
spari di mortaretti ,  di fucili e d ’altre  
armi nell’abitato e fuori, che sogliono 
eseguirsi il sabato della se ttim ana san ta  
e che già cagionarono altre  volte , g ra ­
vissimi inconvenienti.

La s tessa  au torità  ha provvisto per 
un rigoroso servizio di vigilanza allo 
scopo di deferire ai tribunali coloro che 
si rendessero t rasgressori  a  tale divieto.

Per glj uomini d ’affari — Reincanto — 
II 21 Aprile, al Tribunale, reincanto in 
seguito ad aumento de! sesto, di stabili 
in territorio  d ’Acqui, proprii di Seghini 
Ottavio. Instante Furno Giovanni (eredi).

te r rà  incanto per. l’appalto della r iven­
dita  dei generi di privativa n. 4 in 
Acqui, del reddito medio annuo di lire 
1900.

-C affè Vittorio Emanuele —  È un '.nuovo 
caffè che il signor Pietro Ferraro  a p e rse  
ai pubblico lunedì scorso nel nuovo p a ­
lazzo Toso a  fianco delle scuole nuove.

L’eleganza, l’ampiezza degli ambienti, 
l’ inappuntabilità  e la squisitezza del 

.servizio, sono a r ra  sicura  della p rospe­
r i tà  cui andrà  incontro questo nuovo 
ritrovo.
- In aspetta t iva  del completo r i a t ta ­

mento del locale che gli p e rm e tte rà  di 
aprire un caffè chantant, per ora, due 
volte la settimana, il lunedì ed il gio­
vedì, ha  scritturato  un sestetto  che a l­
lieterà maggiormente gli accorrenti.

All’’in traprendente proprietario  un 
bravo .di' cuore e molti affari. '.

Nostri- concittadini che si distinguono —  l i
giovane avvocato Ottolenghi Simone del 
fu prof. Beloni, giovane studioso e mo­
desto quanto valente, che esercita  in 
Roma,' con abbastanza fortuna, la pro­
fessione libera, è stato tes té  nominato 
vice pretore onorario del m andam ento 
di Monterotondo.

I nostri complimenti al carissimo a- 
mico nostro.

S ocietà M agistrale  di Acqui —  I  soci sono 
invitati all’ adunanza generale indetta  
pel giorno di mercoledì 10 corr. ore 10 
che si te r rà  in un’aula scolastica, piazza 
S. Francesco, per esaurire il seguente 

Ordine del giorno :
1. Modificazioni allo Statuto.
2. Nomina soci onorari e soci be­

nemeriti; f
3. Nomina della commissione a r ­

bitrale.
4. Comunicazioni varie.

Il Consiglio Direttivo.
Le guardie dei monumenti pubblici —  Con

recente sentenza pubblicata nell’ultimo 
numero del periodico, La Cassazione 
Unica, la Corte Suprema ha deciso che 
le guardie destinate per disposizione mi­
nisteriale alla custodia dei monumenti 
pubblici ed alla sorveglianza dei mede­
simi, sono pubblici ufficiali; tali sa reb ­
bero perciò, i guardiani delle chiese 
dichiarati monumenti nazionali.

Mombaruzzo —  Lunedì scorso una  grave 
disgrazia funestava la valle del Cervino.

II higliettario della stazione Carlo 
Giacchero, mentre s tava assistendo al 
carico dei carri merci, sg razia tam ente  ■ 
colpito nel petto da un carro r imaneva 
quasi istantaneam ente cadavere. Divul­
gatasi la notizia pei dintorni accorsero 
tu tt i  quei terrazzani per accertarsi del 
fatto, deplorando unanimi la p erd i ta  di 
una  sì brava e cara persona..

A Mombaruzzo gli furono fatti m er­
coledì scorso degni funerali, cui p r e ­
sero parte i colleglli della stazione, e 
molti amici. Il Giacchero lascia la moglie 
e cinque figli, cui è sperabile che la 
amministrazione ferroviaria vorrà prov­
vedere con conveniente pensione atteso 
che la morte avvenne per  causa del se r ­
vizio.

T rasloco —  Il signor Giuseppe Camasio, 
da cinque anni ricevitore del registro  a 
Nizza Monf., venne con recente decreto 
trasferito  ad Ancona.

Nizza vede con rammarico a llontanarsi 
un funzionario così zelante e cortese.

Appalli rivendite generi privative -  
Il 20 aprile, ore 10, presso l’intendenza 
di finanza di Aleàsandria, si te r rà  incanto 
per l’appalto della rivendita dei generi 
di privativa n. 2 in Acqui, del reddito 
annuo di lire 5195,28.

Il 17 aprile, ore 10,30, presso F in -  
tendenza di finanza di Alessandria, si

Incendi —  Verso lo ore 5 d e l '29 u. s. 
sviluppavasi il fuoco nel fienile di G a l-  
losio Giovanni, in Castelnuovo Bello, 
arrecando un danno di lire 200 circa.

— A Spigno il 30 u. s. m an ife s ta -  
vasi l’incendio causato, a quanto pare, da 
una scintilla pa r t i ta  dal camino attiguo, 
nella casa colonica di Piovano Giuseppe.

Accorsi i vicini riuscirono a "circoscri­
vere è spègnere le fiamme limitando ih  
danno a lire 200 circa.
■ —  A Nizza pure  il 30, alle ore 20-, 

si m anifestava il fuoco nel fienile dei, 
fratelli Vallegra Luigi e Carlo.

Il danno potè essere limitato a  sole 
lire 600 circa pel pronto accorrere dei 
vicini. . ■..... .

Fontanino dell'acqua m arcia —  Quando s f  
penserà  a rendere meno inaccessibile^ 
un po’ più decorosa quella graziosa  e- 
romantica passeggiata?

Pulsate et aperietur dappertutto-' 
meno che in. Acqui.

C uriosità del calendario —  il  calendario 
tiene delle curiosità  poco conosciute. Ec­
cone alcune.

Nes’sun  secolo può cominciare di m er­
coledì, di venerdì, di sabato.

II mese di ottobre comincia nello stesso- 
giorno della se t t im an a  che il mese di 
gennaio, il mese d ’aprile .comincia nel 
medesimo giorno della se ttim ana che i f  
mese- di luglio.

Dicembre nel medesimo giorno che- 
settembre.

Febbraio, marzo, novembre cominciano 
il medesimo g io rno 'de l la  settimana.

Maggio poi, giugno e agosto comin­
ciano in giorni diversi.

Questa regola però non vale per gli 
anni bisestili.

Inoltre  gli anni si ripetono secondo lo- 
s tesso  calendario ogni 28 anni.

Una esposizione a Roma —  Nell’intento- 
di incoraggiare, una  delle più nobili e 
geniali industr ie  italiane, il comitato p e r ­
le esposizioni e i festeggiamenti a  Villa 
Borghese in Roma, duran te  il 1895, ha 
stabilito di tenere, come è noto, una, 
m ostra  nazionale di floricultura, orticol­
tura* f ru t t icu l tu ra  e di arti  ed industrie- 
affini al giardinaggio.

Ai migliori espositori saranno asse-, 
gnati premi consistenti in diplomi di 
onore, medaglie d ’oro, d’argento e bronzo. 
Vi saranno poi premi in denaro per la, 
costruzione di serre, chalets e per  con-; 
corsi di lavori in fiori freschi. Il comi-, 
tato h a  stanziato, inoltre, la somma di 
lire 15000, per l’acquisto di p iante  ed 
oggetti p resen ta ti  alla  esposizione.

I premi sono s ta ti  elargiti dal go­
verno, dal municipio, dalla camera di 
commercio, eco.

L’esposizione sa rà  divisa in sei sezioni:
I. — Piante da serra calda, da tepidario 

e da aranciera - Alberi ed arbusti diversi,
- Piante bulbose e tuberose - Piante er­
bacee annue e perenni;

II. — Fiori recisi e lavori in fiori freschi;
III. — Ortaggi, legumi e frutta,
IV . — Lavori in fiori secchi - Piante e

fiori artificiali - Disegni - Pitture - Biblio­
grafie - Pubblicazióni, eco.; ’ :

V. — Mobili da Salone e sópramobili - 
Mobili in ferro, le^no, eco.., per- giardini - 
Attrézzi ed. utensili per giardino - Modelli 
di serre, chfdets, aranciere, ecc. - Appa­
recchi per essiccatoi, per riscaldamento ed 
inaffiamento, ecc. - Lavori di ornamento 
per giardino;

VI. — Terricci, ingrassi - Igiene delle 
piante.

Le inscrizioni dei concorrenti sa ranno  
chiuse col 15 aprile corr.

Numerosi già si sono iscritti i pro­
duttori italiani, ma noi stimiamo oppor­
tu n o  incitarne altri a  rispondere allo- 
appello del comitato, onde questo possa,, 
còri più agio, provvedere alla  organizza­
zione della mostra;

Gli espositori troveranno a  villa Bor­
ghese lo massime facilitazioni e garanzie.
Il Giardino del Lago, località des tina ta  
alla  esposizione, sa rà fo rn i to  di grandiose 
serre; di; tepidari, di aranciere, tende, 
capanne ,-r ipari  a  q u an t’altro potrà  ser-: 
vire a bene ospitare i Floricultori e gli 
Orticultori italiani.

.1 program m i si possono chiedere alfa, 
commissione p e r  'le feste a  Villa Bor­
ghese, vicolo del Basilico; li. 12, 'Roma.


